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IL CONSIGLIO DELL’ORDINE NAZIONALE DEI DOTTORI AGRONOMI E DEI DOTTORI FORESTALI

− Viso il Regio Decreo n° 2248 del 25 novembre 1929, Regolameno per l'esercizio proessionale

dei doori in scienze agrarie (Gazzea Uciale n° 17 del 22 gennaio 1930);

− Viso il Decreo Legislavo n° 382 del 23 novembre 1944, Norme sui Consigli degli ordini e collegi

e sulle Commissioni cenrali proessionali (Gazzea Uciale n° 98 del 23 dicembre 1944);

− Visa la Legge n° 3 del 7 gennaio 1976, Ordinameno della proessione di doore agronomo e di

doore oresale (Gazzea Uciale n° 17 del 21 gennaio 1976);

− Visa la Legge n° 241 del 7 agoso 1990, Nuove norme inmaeria di procedimeno amminisravo

e di dirio di accesso ai documen amminisravi (Gazzea Uciale n° 192 del 18 agoso 1990);

− Visa la Legge n° 152 del 10 ebbraio 1992, Modiche ed inegrazioni alla Legge n° 3 del 7 gennaio

1976 e nuove norme concernen l'ordinameno della proessione di doore agronomo e di

doore oresale (Gazzea Uciale n° 45 del 24 ebbraio 1992, Supplemeno Ordinario n° 40);

− Viso il Decreo del Presidene della Repubblica n° 350 del 30 aprile 1981, Regolameno di

esecuzione della Legge n° 3 del 7 gennaio 1976 sull'ordinameno della proessione di doore

agronomo e di doore oresale (Gazzea Uciale n° 187 del 9 luglio 1981);

− Viso l'ar. 1, comma 3, della Legge n° 208 del 25 giugno 1999, Disposizioni in maeria nanziaria

e conabile (Gazzea Uciale n° 151 del 30 giugno 1999);

− Viso il Decreo del Presidene della Repubblica n° 328 del 5 giugno 2001, Modiche ed

inegrazioni della disciplina dei requisi per l'ammissione all'esame di Sao e delle relave prove

per l'esercizio di alune proessioni, nonché della disciplina dei relavi ordinamen (Gazzea

Uciale n° 190 del 17 agoso 2001, Supplemeno Ordinario n° 212);

− Viso il Decreo Legislavo n° 196 del 30 giugno 2003, Codice in maeria di proezione dei da

personali (Gazzea Uciale n° 174 del 29 luglio 2003, Supplemeno Ordinario n° 123);

− Viso il Decreo del Presidene della Repubblica n° 169 del 8 luglio 2005, Regolameno per il

riordino del sisema eleorale e della composizione degli organi di ordini proessionali (Gazzea

Uciale n° 198 del 26 agoso 2005);

− Viso il Decreo Legislavo n° 206 del 9 novembre 2007, Auazione della diretva 2005/36/CE

relava al riconoscimeno delle qualiche proessionali, nonché della diretva 2006/100/CE che

adegua deerminae diretve sulla libera circolazione delle persone a seguio dell'adesione di

Bulgaria e Romania (Gazzea Uciale n° 261 del 9 novembre 2007, Supplemeno Ordinario n°

228);
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− Viso il Decreo Legislavo n° 59 del 26 marzo 2010, Auazione della diretva 2006/123/CE

relava ai servizi nel mercao inerno (Gazzea Uciale n° 94 del 23 aprile 2010, Supplemeno

Ordinario n° 75);

− Viso il Decreo-Legge n° 138 del 13 agoso 2011, Uleriori misure urgen per la sabilizzazione

nanziaria e per lo sviluppo (Gazzea Uciale n° 188 del 13 agoso 2011);

− Visa la Legge n° 183 del 12 novembre 2011, Disposizioni per la ormazione del bilancio annuale

e pluriennale dello Sao (Legge di sabilià 2012);

− Viso il Decreo del Presidene della Repubblica n° 137 del 7 agoso 2012, Regolameno recane

riorma degli ordinamen proessionali, a norma dell'arcolo 3, comma 5, del Decreo-Legge n°

138 del 13 agoso 2011, convero, con modicazioni, dalla Legge n° 148 del 14 seembre 2011

(Gazzea Uciale n° 189 del 14 agoso 2012);

− Viso il Decreo n° 34 del 8 ebbraio 2013, Regolameno in maeria di socieà per l'esercizio di

atvià proessionali regolamenae nel sisema ordinisco, ai sensi dell'arcolo 10, comma 10,

della Legge n° 183 del 12 novembre 2011 (Gazzea Uciale n° 81 del 6 aprile 2013);

− Viso il Regolameno per la designazione dei componen dei Consigli di disciplina errioriali in

auazione dell’ar 8, comma 3, del Decreo del Presidene della Repubblica n° 137 del 7 agoso

2012, approvao con delibera di Consiglio n° 288 del 21 novembre 2012;

− Viso il Regolameno Generale del CONAF, approvao con delibera di Consiglio n° 5 del 21 gennaio

2010;

− Viso il Regolameno sull’Amminisrazione, sulla Conabilià e sull’atvià Conrauale del CONAF,

approvao con delibera di Consiglio n° 4 del 21 gennaio 2010;

− Viso il Codice deonologico approvao dal CONAF in daa 30 novembre 2006;

− Visa la Legge n° 49 del 21 aprile 2023, Disposizioni in maeria di equo compenso delle

presazioni proessionali (Gazzea Uciale n° 104 del 5 maggio 2023);

− Visa la Legge n° 132 del 23 seembre 2025, Disposizioni e deleghe al Governo in maeria di

inelligenza arciale (Gazzea Uciale n° 223 del 25 seembre 2025);

− Rienua l'opporunià di emanare disposizioni regolamenari per adeguare alle nuove

disposizioni normave in ordine all’osservanza dei precet deonologici da pare degli iscrit

all’Albo dell’Ordine dei Doori Agronomi e dei Doori Foresali;

ADOTTA IL SEGUENTE REGOLAMENTO
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SEZIONE I ‐ DEFINIZIONI E PRINCIPI FONDAMENTALI

ART. 1 ‐ DEFINIZIONI

Ai ni del presene regolameno, si inendono per:

a) Ordinameno professionale: la Legge n° 3 del 7 gennaio 1976, modicaa ed inegraa dalla

Legge n° 152 del 10 ebbraio 1992, il relavo regolameno di esecuzione DPR n° 350 del 30 aprile

1981, con le inegrazioni e modiche del DPR n° 328 del 5 giugno 2001, del DPR n° 169 del 8

luglio 2005 e del DPR n° 137 del 7 agoso 2012;

b) Consiglio dell’Ordine Nazionale dei Doori Agronomi e dei Doori Foresali: di cui alla Legge

n° 3 del 7 gennaio 1976 e s.m.i., per brevià di seguio denominao CONAF;

c) Consiglio: l'organo di governo dell’Ordine Nazionale;

d) Ordine: l'Ordine dei Doori Agronomi e dei Doori Foresali di cui all'ar.9, comma 1, della Legge

n° 3 del 7 gennaio 1976 e s.m.i.;

e) Funzioni isuzionali: le unzioni del Consiglio Nazionale previse dalla Legge e dai regolamen

nonché dagli usi osserva come dirio pubblico, così come previso dall'ar. 11 del Codice Civile;

) Iscrit: i Doori Agronomi e Doori Foresali, i sogget abilia all’esercizio della proessione ed

iscrit agli albi della sezione A di cui all'ar. 3 della Legge n° 3 del 7 gennaio 1976, così come

modicao ed inegrao dal DPR n° 328 del 5 giugno 2001, e Agronomi Iunior, Foresali Iunior e

Bioecnologi Agrari, abilia all’esercizio della proessione ed iscrit alla sezione B di cui all’ar.10,

comma 4. del DPR n° 328 del 5 giugno 2001; le socieà ra proessionis di cui alla Legge n° 183

del 12 novembre 2011;

g) Professione regolamenaa: si inende l'atvià, o l'insieme delle atvià, riservae per espressa

disposizione di Legge o non riservae, il cui esercizio è conseno solo a seguio d'iscrizione in

Ordini o Collegi subordinaamene al possesso di qualiche proessionali o all'accerameno delle

speciche proessionalià;

h) Professionisa: si inende l'esercene la proessione regolamenaa di cui alla leera a).

i) Porale Isuzionale CONAF: il sio inerne uciale del Consiglio Nazionale;

j) Bolletno Ufficiale CONAF, B.U.C.: è lo srumeno legale per la conoscenza dei regolamen e

degli at emana dal Cona;

k) Ordine errioriale: Ene pubblico non economico a livello provinciale o inerprovinciale
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cosuio dagli iscrit nella circoscrizione;

l) Consiglio dell’Ordine errioriale: organo dell’Ordine a livello provinciale o inerprovinciale che

svolge unzioni di rappresenanza e amminisrave;

m) Consiglio di disciplina dell’Ordine errioriale: organo dell’Ordine errioriale che svolge unzioni

di valuazione, isruzione e decisione delle quesoni disciplinari riguardan gli iscrit all’Albo;

n) Consiglio di disciplina dell’Ordine Nazionale: organo dell’Ordine nazionale che svolge unzioni

di valuazione, isruzione e decisione delle quesoni disciplinari riguardan i ricorsi degli iscrit

all’Albo;

o) Persona fisica: persona con capacià giuridica di cui al libro primo, olo I, del Codice Civile;

p) Persona giuridica: complesso organizzao di persone e di beni con capacià giuridica di cui al libro

primo, olo II, capo I, del Codice Civile

q) Persona fisica o giuridica in liberà di sabilimeno: proessionisa singolo o associao

dell’unione europea accrediao presso l’Ordine errioriale per svolgere atvià proessionale

riservaa con sabilimeno nella giurisdizione.

ART. 2 ‐ NATURA DELLE NORME DEONTOLOGICHE

1. Il codice deonologico dell’Ordine proessionale dei Doori Agronomi e dei Doori Foresali

conene norme di comporameno generali e parcolari rae da regole di condoa aermaesi

nel campo proessionale, che hanno caraere precetvo e vincolane, sia per l’aspeo

sosanziale, che per quello sanzionaorio e inegra i principi generali dell’Ordinameno

proessionale.

ART. 3 ‐ AMBITO DI APPLICAZIONE

1. Le norme deonologiche si applicano a ut gli iscrit all’Albo dei Doori Agronomi e dei Doori

Foresali nell’esercizio, aolo individuale, associao o socieario, della loro atvià proessionale,

nei rappor con la pubblica amminisrazione, con i colleghi, con l’Ordine, con i clien e nei

rappor con erzi.

2. L’inosservanza delle presen norme cosuisce inrazione deonologica ed atva la unzione

disciplinare da pare dei Consigli di disciplina.

3. Gli iscrit sono enu alla conoscenza delle norme del presene codice, l’ignoranza delle quali
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non li esime dalla responsabilià disciplinare.

ART. 4 ‐ PRINCIPI

1. Gli iscrit all’Albo dei Doori Agronomi e dei Doori Foresali nell’esercizio dell’atvià

proessionale e della rappresenanza isuzionale ordinisca impronano la loro azione al

rispeo dei seguen principi:

− concorrere allo sviluppo inegrao e sosenibile araverso una pianicazione e progeazione

compabile con la salvaguardia della biodiversià e con l’uso razionale delle risorse naurali

e del erriorio;

− perseguire nella pianicazione e progeazione delle produzioni agroalimenari, zooecniche

e oresali con l’uso delle migliori ecniche disponibili;

− promuovere e sviluppare la ricerca e l’innovazione nei sisemi agroalimenari, zooecnici e

oresali;

− garanre e promuovere la qualià degli alimen ad uso zooecnico ed il benessere animale;

− garanre la sicurezza e promuovere la qualià dei prodot agroalimenari a uela del sisema

delle imprese e della salue e benessere del consumaore;

− promuovere l’uso razionale delle risorse agroalimenari riducendo gli sprechi;

− promuovere e valorizzare i paesaggi e le culure delle comunià rurali;

− qualicare e valorizzare gli ecosisemi urbani e lo sviluppo del parimonio vegeale e animale

e della biodiversià;

− promuovere la diusione di buone prache agricole per migliorare l’approvvigionameno

agroalimenare delle popolazioni delle aree in riardo di sviluppo;

− promuovere la culura della sicurezza nei luoghi di lavoro.

ART. 5 ‐ FONDAMENTA DELLA PROFESSIONE

1. La proessione di Doore Agronomo e di Doore Foresale è eserciaa per ineresse pubblico a

diesa dei principi degli arcoli 9 e 32 della Cosuzione della Repubblica ialiana e dell’ar. 37

della Cara dei dirit ondamenali dell’Unione Europea.
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SEZIONE II ‐ DOVERI GENERALI

ART. 6 ‐ LEGALITÀ

1. L’iscrio all’Albo esercia la propria atvià nel rispeo delle Leggi dello Sao e dei principi

dell’ordinameno nazionale e sovranazionale e improna la sua azione ai principi di auonomia

proessionale, di personalià della presazione, di responsabilià, di decoro della proessione, di

compeenza e rasparenza.

ART. 7 ‐ INDIPENDENZA, AUTONOMIA ED OBIETTIVITÀ

1. L’iscrio all’Albo, nell’esercizio della sua atvià proessionale, ha il dovere di conservare la

propria indipendenza e diendere la propria liberà da pressioni o condizionamen eserni che

possano inuenzare la sua auonomia inelleuale e di giudizio ecnico.

2. L’iscrio non deve avere ineresse personale nell’esio della propria atvià, salvo il compenso

pauio; anche ove incaricao da una pare non deve avere ineresse personale nell’esio delle

conroversie, delle ransazioni e delle conciliazioni.

ART. 8 ‐ PERSONALITÀ DELLA PRESTAZIONE

1. L’iscrio sooscrive solo le presazioni proessionali che abbia svolo e/o direo personalmene

o congiunamene con alri proessionis purché, in ques’ulmo caso, le modalià di

sooscrizione siano idonee a consenre l’individuazione delle singole compeenze proessionali

e responsabilià.

2. L’iscrio all’Albo non sooscrive presazioni proessionali congiunamene a sogget che, in base

alla vigene normava, non le possono svolgere.

3. Le presazioni proessionali svole da sogget giuridici devono essere sooscrie da

proessionisa abiliao e iscrio all’Albo.
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ART. 9 ‐ RESPONSABILITÀ PROFESSIONALE E POLIZZA ASSICURATIVA

1. L’iscrio risponde dei danni cagiona nell’esercizio della proessione. L’iscrio ha l’obbligo di

spulare idonea polizza assicurava per i danni derivan al cliene dall’esercizio dell’atvià

proessionale compreso le atvià di cusodia di documen e valori. L’iscrio è disciplinarmene

responsabile anche per i propri collaboraori e dipenden e per ue le persone che cooperano

nello svolgimeno della propria atvià proessionale e che siano da lui coordinae.

2. L’esercizio di atvià proessionale in assenza di idonea coperura assicurava cosuisce illecio

disciplinare e come ale è sanzionao.

ART. 10 ‐ DECORO

1. L’iscrio all’Albo deve ispirare la propria condoa all’osservanza dei doveri di probià, dignià e

decoro e ciò anche al di uori dell’esercizio della proessione.

ART. 11 ‐ RISERBO

1. L’iscrio all’Albo, olre a rispeare il segreo proessionale, manene un aeggiameno di riserbo

sulle nozie apprese nell’esercizio della proessione anche se quese riguardano la sera

personale del cliene o di coloro che sono a lui lega da vincoli amiliari ed economici.

2. L’obbligo di cui sopra si esende a collaboraori ed ausiliari e soci. Il mancao rispeo del riserbo

da pare di ques cosuisce illecio disciplinare per il proessionisa che non abbia manenuo il

segreo concernene le atvià proessionali a lui adae.

ART. 12 ‐ CAPACITÀ PROFESSIONALE

1. L’iscrio non deve acceare incarichi che sappia di non poer svolgere con la necessaria capacià

proessionale. L’acceazione di un deerminao incarico proessionale a presumere la capacià

proessionale al relavo svolgimeno.

ART. 13 ‐ FORMAZIONE CONTINUA

1. L’iscrio all’Albo, sia singolo, associao o socio, ha il dovere di aggiornarsi cosanemene e per
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uo il empo in cui manerrà il proprio saus proessionale, al ne di garanre un elevao livello

qualiavo alla propria atvià.

2. Il mancao adempimeno dell’obbligo di ormazione connua cosuisce un illecio disciplinare

e come ale è sanzionao.

ART. 14 ‐ TRASPARENZA

1. Al ne di garanre la rasparenza conrauale, l’inormava al cliene deve essere redaa

secondo correezza e verià con deaglio riguardo all’atvià da svolgere, ai risula perseguibili

e ai relavi compensi, nonché ogni alra inormazione inerene all’incarico, adoando modelli e

crieri simbolici compabili con il principio della personalià della presazione proessionale ed

eviando il ricorso a espressioni enache, laudave o denigraorie di po suggesvo.

ART. 15 ‐ UTILIZZO DEL TITOLO PROFESSIONALE

1. Il olo proessionale cosuisce il primo e ondamenale aspeo di idenà, necessario a

idencare l’apparenenza alla proessione. Il olo proessionale deve essere usao sempre per

eseso e non può essere oggeo di abbreviazioni che inducano ambiguià inerpreave.

2. La socieà proessionale iscria all'Albo dei Doori Agronomi e dei Doori Foresali nel

prevenvo di acceazione dell'incarico specica i ermini dell'iscrizione ed i nominavi dei soci

iscrit che svolgeranno l'incarico. La denominazione sociale, in qualunque modo ormaa, deve

conenere l’indicazione di socieà ra proessionis.

3. Cosuisce violazione deonologica l’uso di un olo proessionale non conseguio.

ART. 16 ‐ DILIGENZA

1. L’iscrio deve adempiere ai propri doveri proessionali con diligenza dedicando a ciascuna

quesone esaminaa la cura, lo sudio e gli approondimen necessari.

2. La violazione della disposizione di cui al comma 1 cosuisce violazione deonologica.
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ARTICOLO 17 – USO RESPONSABILE DELL’INTELLIGENZA ARTIFICIALE (IA)

1. Ai ni del presene arcolo si inende per:

a) Sisema di Inelligenza Arficiale (IA): qualsiasi sofware, modello, algorimo o servizio

auomazzao che elabora da o produce oupus, decisioni, raccomandazioni o conenu

basa su ecniche di machine learning, logica preditva, generava o similari;

b) Ulizzo IA a supporo: lavorazioni, elaborazioni, analisi o generazione di da, previsioni o

documenazioni in cui l’inerveno umano inegra, supervisiona e conerma il risulao nale;

c) Ulizzo decisionale delegao: quando un processo o una decisione proessionale viene

adaa direamene a un sisema auomazzao con minima o assene mediazione umana.

2. Il proessionisa può avvalersi di sisemi di IA purché l’uso sia srumenale o di supporo all’atvià

proessionale, manenendo la prevalenza del conribuo inelleuale umano e resando in capo

al proessionisa la piena e complea responsabilià del giudizio proessionale nale.

3. Il proessionisa che ulizza srumen basa su IA deve inormare il cliene o commiene:

− dell’uso dell’IA nel servizio proessionale;

− della naura, dello scopo e dei limi del sisema IA ulizzao;

− delle possibili implicazioni degli errori o incerezze derivan dall’uso del sisema IA;

− delle modalià di verica o conrollo umano eeuao.

4. Non è conseno adare compleamene a sisemi IA decisioni che riguardano valuazioni

proessionali che richiedono le compeenze ecnico-scienche previse dalla Legge isuva

dell’Ordine dei Doori Agronomi e dei Doori Foresali.

Qualsiasi oupu generao da IA deve essere validao dal proessionisa, che se ne assume la

complea responsabilià, prima di essere incluso negli oupus e nella documenazione

proessionale.

5. Gli iscrit devono acquisire e manenere compeenze adeguae relave all’uso responsabile

dell’IA, in relazione alle ecnologie ulizzae nel loro seore, anche araverso i corsi di

ormazione specica specicaamene organizza dalla sruura ordinisca.

6. Nel caso di ulizzo di IA che elaborano da (anche sensibili, ambienali, o errioriali), il

proessionisa deve garanre che le on dei da siano adeguae, rasparen e rispeose della

normava vigene in maeria di privacy e di qualià dei da, anche araverso veriche periodiche

sulla qualià delle presazioni del sisema AI impiegao nonché manenendo racciaa la versione

del modello/sisema AI impiegao.

7. Nei conrat, negli incarichi, nei repor desna al commiene o alle auorià compeen, il
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proessionisa deve indicare se e in che misura sono sae impiegae ecniche o srumen basa

su IA, precisando anche il grado di inerveno umano e le modalià di verica.

8. L’uso legitmo dell’IA non esonera il proessionisa dalla responsabilià proessionale in merio

ai relavi oupus. In caso di uso improprio dell’IA (omissione di verica, mancaa inormava,

errori non conrolla da supervisione umana), si applicano le seguen sanzioni disciplinari, anche

in unzione della evenuale recidivià:

− qualora l’ulizzo improprio della IA abbia avuo impao limiao ad errori ormali, senza

danni consequenziali o danni di minima enà, sanzione dall’avvermeno alla censura;

− qualora l’ulizzo improprio della IA abbia avuo un impao di media gravià con danni

poenziali o reali di conenua enà, ovvero nel caso di negligene vigilanza e supervisione

proessionale, sospensione da uno a sei mesi;

− qualora l’ulizzo improprio della IA abbia avuo impat di rilevane enà, causan danni

concre per il commiene o di erzi o della colletvià, quali decisioni ecniche raserie alla

IA senza conrollo proessionale, ulizzo della IA per generare alse perizie, mappe, da o

analisi, ulizzo raudoleno per mascherare la propria imperizia proessionale, sospensione

da sei mesi ad un anno.
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SEZIONE III ‐ COMPORTAMENTI

ART. 18 ‐ ACCETTAZIONE DELL’INCARICO

1. L’iscrio all’Albo deve ar conoscere empesvamene al cliene la sua decisione di acceare o

meno l’incarico. Egli deve adoperarsi, nei limi del possibile, perché il mandao sia conerio per

iscrio al ne di meglio indicarne limi e conenu. Qualora il mandao sia verbale, è opporuno

che ne dia conerma scria al cliene indicando, nel caso di socieà proessionali, il soggeo che

assumerà la responsabilià proessionale nello svolgimeno.

ART. 19 ‐ ESECUZIONE DELL’INCARICO

1. L’iscrio all’Albo deve usare la diligenza e la perizia richiese per il po di incarico adaogli.

2. Nell’aneporre gli ineressi del cliene a quelli personali, l’iscrio non può, in alcun caso,

consenre che siano ridot la dignià ed il decoro del proessionisa e che sia limiao il suo dirio

al compenso.

3. L’iscrio deve proporre la revisione del conrao non appena sia venuo a conoscenza di qualsiasi

condizione che modica la complessià dell’atvià proessionale necessaria all’espleameno

dell’incarico.

ART. 20 ‐ CESSAZIONE DELL’INCARICO

1. L’iscrio all’Albo non deve proseguire l’incarico se la condoa e le richiese del cliene ne

impediscono il correo svolgimeno, né qualora sopravvengano circosanze o vincoli che possano

inuenzare la sua liberà di giudizio o condizionare il suo operao.

2. Quando per qualsiasi movo, non sia in grado di proseguire l’incarico egli ha il dovere di

inormare il cliene e chiedere di essere sosuio o aancao da alro proessionisa.

ART. 21 ‐ COMPENSO E QUALITÀ DELLA PRESTAZIONE

1. Il compenso per le presazioni proessionali viene pauio al momeno del conerimeno del
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relavo incarico.

2. Il compenso deve essere proporzionao alla quanà e alla qualià del lavoro svolo, al conenuo

e alle caraerische della presazione proessionale, nonché conorme ai compensi previs dai

pernen decreminiseriali.

3. A al ne il proessionisa deve rappresenare al cliene il grado di complessià dell’incarico, le

inormazioni uli circa gli oneri ipozzabili dal momeno del conerimeno alla conclusione dello

sesso, gli esremi della polizza assicurava per i danni provoca nell’esercizio dell’atvià

proessionale.

4. Il proessionisa ha l’obbligo di avverre il cliene, nei soli rappor in cui la convenzione, il

conrao o comunque qualsiasi accordo con il cliene siano predispos esclusivamene dal

proessionisa, che il compenso per la presazione proessionale deve rispeare in ogni caso,

pena la nullià della pauizione, i crieri riguardan l’equo compenso sabili dalla normava

vigene.

5. La violazione di quano previso al comma 2 e al comma 4 è sanzionaa a giudizio del Consiglio

di disciplina errioriale, ai sensi dell’ar. 5, comma 5, della Legge n° 49 del 21 aprile 2023.

6. In ogni caso l’iscrio deve render noa al cliene, preeribilmene per iscrio, la misura del

compenso mediane un prevenvo di massima conenene, per ciascuna presazione

proessionale, l’indicazione di ue le voci di coso, comprensive di spese, oneri e conribu.

7. L’iscrio deve operare sulla base di sandard operavi e presazionali idonei a garanre che il

compenso sia correamene deerminao, proporzionao e conorme come previso dal comma

2 e che l’opera presaa sia coerene con quano corrisponde all’ineresse del ruiore della

presazione.

ART. 22 ‐ TIMBRO E FIRMA DIGITALE

1. L’iscrio è responsabile dell’uso sreamene personale del proprio mbro e della rma digiale.

In caso di smarrimeno del mbro ha il dovere di avverre immediaamene il proprio Ordine. In

caso di smarrimeno della rma digiale ha il dovere di avverre colui che presa il servizio o

l’Auorià di cercazione; inolre, ha il dovere di segnalare ogni siuazione o eveno che possa

meere in pericolo il unzionameno del sisema, al ne di procedere immediaamene alla

sospensione o alla revoca del cercao.
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SEZIONE IV ‐ RELAZIONI

ART. 23 ‐ RAPPORTI TRA COLLEGHI

1. Lealà e correezza sono alla base dei rappor con i propri colleghi, al ne di sviluppare una

comune culura e armonizzare unamedesima idenà proessionale pur nella diversià dei seori

in cui si arcola la proessione.

ART. 24 ‐ RISPETTO DEI COLLEGHI

1. L’iscrio all’Albo deve asenersi da aeggiamen denigraori nei conron dei colleghi e, qualora

avesse movae riserve sul comporameno proessionale di un collega, deve inormare il

Presidene del proprio Ordine ed aenersi alle disposizioni ricevue.

2. Egli deve, in ogni caso, eviare l’uso di oni animosi, linguaggio sconveniene ed espressioni

irriguardose nei conron dei colleghi, in parcolar modo nello svolgimeno dell’atvià

proessionale.

ART. 25 – COMPORTAMENTO SUI MEDIA DIGITALI E SOCIAL NETWORK

1. Fao salvo quano disposo dall’ar 595 del Codice Penale (reao di diamazione) i Doori

Agronomi e i Doori Foresali devono asenersi, nell’ulizzo di srumen di comunicazione

digiale (si web, social nework, blog, orum, messaggisca pubblica), dall’esprimere giudizi,

criche, commen o conenu che possano ledere l’onorabilià, la repuazione o la dignià

proessionale di colleghi, alri proessionis o iscrit ad albi ani, direamene ovvero con

rierimeno alla loro atvià proessionale.

2. Qualsiasi divergenza di naura proessionale deve essere risola per quano possibile araverso

il dialogo direo, ovvero il ricorso agli organi dell’Ordine di iscrizione, o le procedure previse

dalla normava vigene, eviando in ogni modo l’esposizione pubblica in sedi non opporune.

3. Ogni comunicazione anche resa in ambio digiale deve essere ispiraa a principi di lealà,

correezza, discrezione, sobrieà e rispeo della caegoria, in linea con i doveri generali di

decoro, riservaezza e dignià richiama dal Codice Deonologico.
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4. La violazione della presene norma compora, a seconda della gravià del ao e dell’evenuale

recidiva, l’applicazione delle seguen sanzioni disciplinari:

− censura, per comporamen episodici e/o di limiaa diusione;

− sospensione dall’esercizio della proessione da uno a re mesi, in caso di reierazione,

parcolare gravià delle oese arrecae o diusione pubblica massiva araverso la

comunicazione digiale del conenuo lesivo.

ART. 26 ‐ PRESTAZIONE CONGIUNTA ALLO STESSO CLIENTE

1. 1. I proessionis che presano la propria opera al medesimo cliene devono sabilire ra loro

rappor di correa collaborazione nell’ambio dei rispetvi compi. Essi devono enersi

reciprocamene inorma sull’atvià svola e da svolgere.

ART. 27 ‐ CONCORRENZA LEALE

1. L’iscrio all’Albo non può, al ne di oenere incarichi proessionali, ricorrere a mezzi

incompabili con la propria dignià, quali la denigrazione dei colleghi, la non veridicià

curricolare, l’ulizzo della propria carica eletva, né gli è conseno, a ale scopo, procurare o

ornire vanaggi o assicurazioni eserne al rapporo proessionale.

ART. 28 ‐ RISERVATEZZA SULL’OPERATO DEI COLLEGHI

1. L’iscrio all’Albo non può divulgare scrit o inormazioni riservae, ricevue anche casualmene

da un collega o da alri proessionis.

ART. 29 ‐ SUBENTRO AD UN COLLEGA

1. L’iscrio all’Albo chiamao a subenrare in un incarico precedenemene adao ad un collega,

lo può acceare solo dopo compleo e denivo esonero del primo incaricao e dopo la deniva

liquidazione degli onorari dovu al collega sosuio; egli è enuo, inolre, a rendere noa la

propria posizione al collega al quale subenra e, nel caso dubbio o di eviden conroversie, dovrà

inormare il Consiglio del proprio Ordine con adeguaa relazione.
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2. L’iscrio all’Albo che venga sosuio da alro collega deve presare al subenrane piena

collaborazione e adoperarsi anché il subenro avvenga senza pregiudizio per il cliene.

3. L’iscrio deve declinare l’incarico se il cliene viea al collega che lo ha preceduo di ornirgli ut

gli at e le inormazioni necessarie per la correa esecuzione del mandao.

4. In caso di decesso di un collega il proessionisa chiamao a sosuirlo deve agire con parcolare

diligenza avendo riguardo agli ineressi degli eredi, dei clien e dei collaboraori del collega

deceduo.

ART. 30 ‐ COMPITI E DOVERI NEI CONFRONTI DELL’ORDINE

1. L’iscrio ha il dovere di collaborare con il Consiglio dell’Ordine al ne di consenre a ques’ulmo

di eserciare ecacemene il poere-dovere di vigilanza e di conrollo e le alre unzioni ad esso

demandae dalla Legge, per garanre la qualià della presazione e la uela del presgio e il

decoro della caegoria.

2. Qualora convocao dal Presidene o dal Consiglio dell’Ordine, egli deve presenarsi e ornire ut

i chiarimen che gli vengano richies.

3. L’iscrio deve porre l’Ordine nella condizione di poer valuare l’adeguaezza del lavoro

proessionale sulla base di sandard operavi e presazionali ed ove occorra la verica della

congruià in relazione ai compensi richies.

4. L’iscrio deve adeguare le proprie presazioni proessionali agli sandard operavi e presazionali

rienu conacen al decoro della proessione, necessari alla cercazione della propria atvià

ed a benecio dell’uenza.

5. L’iscrio all’Albo si adegua alle deliberazioni del proprio Ordine e, se in disaccordo, si opporrà ad

esse nella sede compeene, ermo resando il suo adeguameno nell’aesa di recepimeno del

proprio ricorso.

6. L’iscrio all’Albo ha il dovere di comunicare all’Ordine l’inserimeno in commissioni e organismi

consulvi derivane da segnalazione dell’Ordine medesimo.

ART. 31 ‐ SVOLGIMENTO DEL MANDATO

1. L’iscrio all’Albo nello svolgimeno del suo mandao eletvo a livello locale e/o nazionale deve

adempiere alla sua unzione con diligenza ed imparzialià, nell’ineresse della colletvià e degli
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iscrit che rappresena.

2. Solo per validi movi egli può non acceare o dimeersi da un incarico a cui è sao chiamao.

3. Egli, inolre, non deve ulizzare la carica ricopera all’inerno dell’Ordine a scopo polico o per

porsi in condizioni di privilegio o di concorrenza sleale a livello proessionale. Si asene

dall’acceare incarichi proessionali in conio con la propria carica ordinisca.

ART. 32 ‐ INCOMPATIBILITÀ

1. Olre ai casi previs dalla Legge, è da considerarsi incompabile l'acceazione di cariche

isuzionali di qualsiasi livello inerne all'Ordine, se la propria realà proessionale è coniggene

con l'obietvià di giudizio richiesa dallo specico ruolo che si andrebbe a ricoprire.

2. Con l’acceazione della carica ordinisca l’iscrio assume l’obbligo di garanre, per ua la

duraa del mandao ed, in parcolare, in caso di conesuale apparenenza ad uleriori organismi

di rappresenanza, l’auonomia e l’obietvià del proprio operao e ciò anche asenendosi

dall’inervenire o parecipare alle sedue allorquando la quesone dibaua assuma caraeri ali

da compromeere la erzieà e imparzialià richiese dall’incarico ricopero e/o si ponga in

conio d’ineressi.

3. Il socio proessionisa non può parecipare a più socieà proessionali. Quesa incompabilià

viene meno alla daa in cui il recesso del socio, l'esclusione dello sesso, ovvero il raserimeno

dell'inera parecipazione alla socieà ra proessionis producono i loro eet per quano

riguarda il rapporo sociale.

4. Il socio per nalià d'invesmeno può ar pare di una socieà proessionale solo quando:

a) sia in possesso dei requisi di onorabilià previs per l'iscrizione all'Albo proessionale cui la

socieà è iscria;

b) non abbia riporao condanne denive per una pena pari o superiore a due anni di

reclusione per la commissione di un reao non colposo e salvo che non sia inervenua

riabiliazione;

c) non sia sao cancellao da un Albo proessionale per movi disciplinari.

5. Cosuisce requisio di onorabilià la mancaa applicazione, anche in primo grado, di misure di

prevenzione personali o reali.

6. Le incompabilià previse si applicano anche ai legali rappresenan e agli amminisraori delle

socieà, i quali rivesono la qualià di socio per nalià d'invesmeno di una socieà
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proessionale.

7. Il mancao rilievo o la mancaa rimozione di una siuazione di incompabilià, desumibile anche

dalle risulanze dell'iscrizione all'Albo o al regisro enuo presso l'Ordine, inegrano illecio

disciplinare per la socieà ra proessionis e per i soci proessionis amminisraori della socieà.

ART. 33 ‐ RAPPORTI CON I COLLABORATORI E I DIPENDENTI

1. L’iscrio all’Albo deve impronare i rappor con i propri collaboraori e dipenden al reciproco

rispeo e all’indipendenza morale ed economica, rispeando le norme dei conrat colletvi

loro applicabili.

2. L’iscrio non deve avvalersi della collaborazione di erzi che eserciano abusivamene la

proessione e non deve disogliere con mezzi non corret i collaboraori alrui.

ART. 34 ‐ RAPPORTI CON I PUBBLICI UFFICI E LE ISTITUZIONI

1. L’iscrio all’Albo si compora con rispeo nei conron della Pubblica Amminisrazione, senza

assumere aeggiamen in conraso con la propria auonomia e dignià proessionale.

2. L’iscrio all’Albo cui sia demandaa qualsiasi orma di auorià, sia per apparenenza ad

Amminisrazioni ed organismi pubblici, sia per incarico degli sessi, non può avvalersi

direamene o per inerposa persona dei poeri o del presgio ineren alla carica o all’ucio

pubblico eserciao per rarre un vanaggio proessionale per sé o per gli alri.

3. L’iscrio all’Albo non deve mai assumere incarichi in condizioni di incompabilià ai sensi della

vigene normava, né quando si rovi in condizioni ali da deerminare concorrenza sleale.

ART. 35 ‐ RAPPORTI CON ENTI PRIVATI, ORGANISMI ASSOCIATIVI, CENTRI DI ASSISTENZA E SIMILI

1. L’iscrio all’Albo, nel caso di rappor con En priva, organismi associavi, cenri di assisenza e,

in generale, organizzazioni colletve o con die privae, deve garanre, nello svolgimeno

dell’atvià, il correo esercizio delle compeenze proessionali, l’auonomia e l’onesà

inelleuale proprie della libera proessione, prescindendo da evenuali alre, ancorché

concomian, atvià svole nell’ambio di convenzioni spulae con gli sessi. È in ogni caso

vieaa ogni orma di accaparrameno mediane l’ulizzazione di det rappor come veicolo di
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clienela, sia direamene che indireamene.

ART. 36 ‐ RAPPORTI CON ALTRI PROFESSIONISTI

1. L’iscrio all’Albo, qualora nell’esercizio della proessione abbia rappor con iscrit ad alri Albi

proessionali, deve aenersi al principio del reciproco rispeo e della salvaguardia delle

speciche compeenze, assumendo un comporameno leale e correo.

2. L’iscrio non può divulgare documen o inormazioni riservae, ricevue anche casualmene da

alri proessionis.

ART. 37 ‐ PUBBLICITÀ INFORMATIVA

1. È conseno svolgere, liberamene e con ogni mezzo, pubblicià inormava avene ad oggeo

l’atvià proessionale, il curriculum proessionale ed i oli e qualiche proessionali possedue,

la sruura dello sudio ed i compensi delle presazioni, purché le inormazioni ornie siano

rasparen, veriere, corree.

2. La pubblicià inormava deve essere unzionale all'oggeo, non deve violare l'obbligo del

segreo proessionale e non deve essere equivoca, ingannevole o denigraoria.

3. La violazione della disposizione cosuisce illecio disciplinare, olre a inegrare una violazione

delle disposizioni di cui al Decreo Legislavo n° 206 del 6 seembre 2005 e al Decreo Legislavo

n° 145 del 2 agoso 2007.

ART. 38 ‐ FISCALITÀ E SOLIDARIETÀ SOCIALE

1. L'iscrio deve provvedere, secondo le norme vigen, agli adempimen conribuvi dovu agli

organi ordinisci nonché agli adempimen previdenziali e scali a carico suo o della orma

associava cui parecipa secondo le norme vigen.

2. Nel caso di comporamen palesemene dolosi l’iscrio è soggeo a sanzione disciplinare.
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SEZIONE V – REGIME SANZIONATORIO

ART. 39 ‐ APPLICAZIONE DELLE NORME

1. Le preseni norme deonologiche deiniscono gli “abusi” e le “mancanze nell’esercizio della

professione” ed individuano i “fatti lesivi della dignità o del decoro professionale” richiamai all’ar.

37 della Legge n° 3 del 7 gennaio 1976 e s.m.i..

2. La loro inosservanza compora l’irrogazione, ai sensi del medesimo ar. 37, delle sanzioni disciplinari

previse dall’Ordinameno Proessionale.

ART. 40 ‐ POTESTÀ DISCIPLINARE

1. Ai sensi dell’aricolo 8, del DPR n° 137 del 7 agoso2012, la poesà disciplinare spea ai Consigli di

disciplina.

2. Le sanzioni devono essere proporzionae e adeguae alla gravià dei ai e devono ener cono dei

comporameni e delle speciiche circosanze soggeive e oggeive che hanno concorso a

deerminare l’inrazione nonché della reierazione del comporameno disciplinarmene rilevane.

ART. 41 ‐ VOLONTARIETÀ DELL’AZIONE

1. La responsabilià disciplinare discende dall’inosservanza dei doveri e dalla volonarieà della

condoa, anche se omissiva.

2. Oggeo di valuazione è il comporameno complessivo del soggeo incolpao. Quando siano

mossi vari addebi nell’ambio di uno sesso procedimeno la sanzione deve essere unica.

ART. 42 ‐ OBBLIGO DI VIGILANZA

1. La vigilanza del rispeo delle preseni norme deonologiche e l’applicazione scrupolosa e empesiva

di quano in esse previso, cosiuisce obbligo inderogabile per ui gli iscrii dell’Ordine.

2. Ciascun iscrio si deve adoperare per il rispeo delle sesse e segnala al Consiglio dell'Ordine ogni

circosanza in conraso con esse di cui lo sesso sia venuo a conoscenza.
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SEZIONE VI – DISPOSIZIONI FINALI

ART. 43 ‐ VALIDITÀ ED ENTRATA IN VIGORE

1. Il presene codice deonologico è modicao con delibera n° 43 nella sedua del Consiglio del 4

ebbraio 2026; la medesima delibera approva ineramene il eso nella Edizione 04, Revisione

00.

2. Il codice deonologico, Edizione 04, Revisione 00, è pubblicao sul sio uciale del CONAF ed

enra in vigore il primo marzo 2026.

3. Con l’enraa in vigore della presene Edizione 04, Revisione 00, vengono abroga ut i codici

deonologici nelle edizioni e revisioni precedenemene adoa.

Il Presidente

Mauro Uniformi, Dottore Agronomo

Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi dell’art. 3, comma 2 del D.Lgs.39/93


